
 

 
Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE 
e per il supporto nella gestione delle attività di progetto del 

Protocollo di Kyoto 
 

 
Deliberazione n. 17/2013 
 
ERRATA CORRIDGE DELLA DELIBERAZIONE N. 4/2013 RECAN TE 
L’AGGIORNAMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI AD EMETTERE GA S A 
EFFETTO SERRA 
 
Nella riunione del 18 settembre 2013 
 
VISTI 
 
• il decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante “Attuazione della direttiva 2009/29/CE che 

modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo 
scambio di quote di emissione ad emettere gas ad effetto serra, ed in particolare l’articolo 44, comma 
1, secondo cui “fino alla data di istituzione del Comitato di cui all’articolo 4 resta in vigore 
l’articolo 3-bis del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216. Fino a tale data il Comitato di cui 
all’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 216 del 2006 svolge i compiti attribuiti dal presente 
decreto al Comitato di cui all’art. 4, nonché quelli di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 
162”; 

• il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 26 gennaio 2012 
con il quale è stato costituito il Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE e per 
la gestione delle attività di progetto del protocollo di Kyoto; 

• la deliberazione di questo Comitato n. 4/2013 del 25 marzo 2013 recante l’aggiornamento delle 
autorizzazioni ad emettere gas ad effetto serra; 

• la base-dati “AGES - Autorizzazioni ad emettere Gas ad Effetto Serra” consultabile all’indirizzo 
http://www.ages.minambiente.it; 

 
CONSIDERATO 
 
• che la deliberazione n. 4/2013 di questo Comitato contiene gli aggiornamenti delle autorizzazioni ad 

emettere gas ad effetto serra al 28/2/2013, data che ai sensi dell’art. 23, comma 1 del decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 30 costituisce il riferimento per il rilascio delle quote di gas ad effetto 
serra per l’anno 2013; 

• che le richieste di aggiornamento delle autorizzazioni ad emettere gas ad effetto serra n. 1010, 1054, 
1415 e 1416 pur essendo pervenute a questo Comitato successivamente al 28/02/2013, fanno 
riferimento a modifiche dell’identità del gestore intervenute entro il 28/2/2013 e che pertanto devono 
essere ricomprese nell’allegato A della deliberazione n. 4/2013; 

• che la mancata inclusione degli impianti autorizzati ad emettere gas ad effetto serra con n. 1010, 
1054, 1415 e 1416, nell’allegato A della deliberazione n. 4/2013 è da considerarsi un mero errore 
materiale e che la correzione del predetto errore materiale comporta una rettifica del citato allegato A; 



 

• che i gestori degli impianti autorizzati ad emettere gas ad effetto serra hanno accesso alle 
informazioni e ai dati tecnici di dettaglio relativi alle fonti autorizzate ad emettere gas ad effetto serra 
dell’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30 e che tale accesso è assicurato 
attraverso la base-dati “AGES - Autorizzazioni ad emettere Gas ad Effetto Serra”; 

 

RILEVATA 
• la necessità di procedere alla regolarizzazione della situazione mediante correzione dell’errore 

materiale di cui sopra; 

 

SU PROPOSTA DELLA SEGRETERIA TECNICA DEL COMITATO 

  

DELIBERA 

 

1. In rettifica di quanto disposto e pubblicato con la deliberazione n. 4/2013 di questo Comitato, 
l’allegato A della citata deliberazione è integrato come segue: 

 
 

N. 
Aut 

Gestore 
Denominazione 
Impianto 

Indirizzo Impianto 
Aggiornamento del piano 

di monitoraggio  

1010 Birra Peroni S.r.l. Stabilimento di Bari Bitritto, 108 - 70124 - 
BARI (BA) - BARI 

NON NECESSARIO 

1054 M.C.LIRIs.r.l. M.C.LIRI S.R.L. ROMA, 230 - 03036 - 
ISOLA DEL LIRI (FR) - 

NON NECESSARIO 

1415 Birra Peroni S.r.l. Birra Peroni S.r.l. 
Stabilimento di Padova 

Zona Industriale I 
Strada, 56 - 35100 - 
PADOVA (PD) - Padova 

NECESSARIO 
AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO DI 
MONITORAGGIO  

1416 BIRRA PERONI srl 
STABILIMENTO di 
ROMA 

BIRRA PERONI s.r.l. 
STABILIMENTO DI 
ROMA 

BIROLLI, 8 - 00100 - 
ROMA (RM) - 

NON NECESSARIO 

 
 

 
 
 
 
 
 

Corrado Clini 
IL PRESIDENTE 

 


